
6 Segnali che ti stanno dicendo 
che è ora di cambiare taglio

Un diario per riconoscerti allo specchio, ogni giorno.

Errica Free Cut
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A volte non serve uno stravolgimento, 
 basta ascoltare quei piccoli segnali che il nostro viso, 

 il nostro corpo e il nostro umore ci mandano 
 ogni giorno.

Un taglio può aiutarti a sentirti più leggera,  sicura, ordinata. 
Ma solo se è pensato su di te, per te.

Questo diario è nato per accompagnarti in una piccola riflessione: 
riconoscere i segnali, fisici ed emotivi, che ti stanno dicendo 
che forse è arrivato il momento di cambiare.

E di farlo nel modo giusto!

STAI  DAVVERO  BENE 
CON IL TUO TAGLIO?
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COSA TROVERAI
IN QUESTA GUIDA?
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I 3 segnali fisici che ti indicano 
che il tuo taglio non funziona più

I 3 segnali emotivi che ti dicono
che non ti senti più rappresentata

Una riflessione finale su come 
scegliere con consapevolezza

E un invito a cominciare il tuo 
nuovo progetto d’immagine!!!
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“I tuoi cape�i
  non hanno più forma”

Ti svegli e non sai più dove iniziano e dove finiscono i volumi. 
La piega non tiene, lo styling non aiuta e il viso 
sembra sempre appesantito.

È il primo segnale che la struttura del tuo taglio è saltata. 
E no, non è colpa tua.
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  “Pa�i più tempoa sistemarli che a viverli”

Se ogni mattina ti ritrovi davanti allo specchio a combattere con phon, 
spazzole e prodotti… c’è un problema.

Un taglio giusto deve semplificarti la vita, non complicartela.
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“I tuoi cape�i
sembrano più spenti
(anche se non lo sono)”

Capelli opachi, sfibrati, piatti? 
Spesso non serve una maschera, serve un nuovo taglio 
che riporti luce e movimento.

Un buon taglio può far sembrare i capelli più sani di mille trattamenti.
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“Non ti riconosci più”

Ti guardi allo specchio e non ti senti rappresentata 
da quello che vedi. 

Ti sei evoluta, cresciuta, cambiata. Il tuo taglio… no.
Forse è solo rimasto indietro.
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“Ti senti trascurata, 
anche quando sei in ordine”

Hai capelli puliti, magari anche appena sistemati… 
ma ti senti “sbagliata”. 
Come se mancasse qualcosa.

A volte è il taglio che non comunica più la tua energia.
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“Rimandi da 
troppo tempo”

Quante volte hai pensato: “prima o poi lo faccio”?
Quando il pensiero del cambiamento diventa ricorrente, 
è già un segnale chiaro. 

E spesso, ti sta solo aspettando la persona giusta
per accompagnarti.
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Ma per trovarlo serve ascolto, competenza, esperienza.
Serve qualcuno che sappia vedere oltre la chioma:  

che legga il tuo viso, il tuo stile, la tua energia.

Nel mio salone ogni taglio nasce da una consulenza vera, profonda,  
fatta di osservazione e cura. Perché la bellezza non si improvvisa. 

Si costruisce, con metodo.
Se uno o più di questi segnali ti risuonano dentro,  
forse è il momento di cominciare il tuo nuovo progetto d’immagine.  
E io sono qui per farlo con te.

Antonie�a Errica
Specialista nel taglio Free Cut.  
A Pavia,  per donne che vogliono riconoscersi davvero.

IL TAGLIO GIUSTO
È QUELLO CHE PARLA DI TE, 
NON QUELLO CHE SEGUI 
PER MODA.



Errica Free Cut

Antonie�a Errica

Viale Matteotti 49 – Pavia (PV)
� 0382 20854     � 335 5851006

www.erricafreecut.it




